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IL CONGRESSO AMERI-

CANO si oppone all'invio

di nuove truppe in Iraq. Alcu-

ni senatori del partito repub-

blicano di governo si sono

uniti ai loro avversari demo-

cratici con una mozione che
disapprova la decisione del
presidente Bush di mandare
21500 soldati in più. Il testo
sarà probabilmente messo ai
voti la prossima settimana,
dopo il discorso «sullo stato
dell'Unione» che Bush legge-
rà martedì alle Camere. Gli au-
tori sono il senatore democra-
tico Joseph Biden, presidente
della commissione esteri, e il
suo collega repubblicano
Chuk Hagel, che ha preso po-
sizione contro la guerra.
Il Congresso non intende met-

tere in discussione l'autorità
del presidente sulle forze ar-
mate o negargli i fondi per la
guerra. La mozione non è vin-
colante e Bush ha già indicato
che non ne terrà conto. Le
truppe andranno in Iraq in
ogni caso. I parlamentari re-
pubblicani si trovano però in
una posizione scomoda. De-
vono scegliere tra la discipli-
na di partito e le pressioni de-
gli elettori stanchi della guer-
ra.
Lo stesso Bush non si fa illu-

sioni. In una intervista alla te-
levisione pubblica ha dichia-
rato: «Se in Iraq lasciassimo le
cose come stanno andremmo
incontro a un lento fallimen-
to. Se invece ritirassimo le
truppe il fallimento sarebbe
precipitoso».
Il presidente non aveva mai
dato giudizi così negativi.
«Un anno fa - ha detto - crede-
vo che avremmo raggiunto il
nostro obiettivo: un Iraq in
grado di governarsi, mante-
nersi e difendersi da solo. Il
2006 è stato senza dubbio un
anno nero. Sono deluso e pen-
so che sia stata perduta un'oc-
casione, in particolare con
l'esecuzione di Saddam Hus-
sein che è sembrata una ven-
detta». A questo punto, ha
ammesso il presidente, sarà
difficile convincere gli ameri-
cani che il governo iracheno
farebbe buon uso dei rinforzi.
Le ammissioni di Bush hanno
smosso anche l'ala del partito

democratico restia a impe-
gnarsi contro la guerra. La se-
natrice Hillary Clinton, mem-
bro della commissione per le
forze armate, ha dichiarato:
«Sono contraria a questa esca-
lation. L’amministrazione Bu-
sh non ha saputo far sentire il
suo peso al governo irache-
no».
Un sondaggio del Pew Resear-
ch Center ha rilevato che 61
americani su cento sono con-
trari all'invio di truppe. Gli
stessi democratici sono sotto
pressione. Il movimento con-
tro la guerra ha inviato alla Ca-

mera una petizione firmata
da un migliaio di militari, tra
cui cento ufficiali, che chiedo-
no il ritiro dall'Iraq. D'altra
parte sarebbe difficile negare i
fondi per le nuove truppe sen-
za un impatto negativo per i
132 mila soldati che sono già
in Iraq. I rinforzi mandati da
Bush saranno già in campo
quando il Congresso voterà lo
stanziamento di cento miliar-
di di dollari chiesto dal Penta-
gono.
Gli elettori punirebbero seve-
ramente il partito che osasse
far mancare i fondi necessari
ai soldati in guerra. Spiega Da-
vid Obey, presidente demo-
cratico della commissione fi-
nanziaria della Camera: «Non
si può negare il finanziamen-
to per i rinforzi senza compro-
mettere quello per l'intera for-
za. Se una camicia è novanta
per cento cotone e dieci per
cento poliestere, non si può
distinguere tre le due fibre».

TOLLERANZA È stata la parola chiave di

Angela Merkel. Ripetuta. Reiterata, il filo con-

duttore del suo primo discorso ufficiale da

presidente di turno Ue. L’Europa della tolle-

ranza. L’Europa che

abbiamo, che è stata

costruita, anche con

grandi sacrifici, e che

va difesa e rilanciata. È piaciuta
questa prolusione della cancel-
liera. Discorso attesissimo. Pri-
madonnapresidentedelConsi-
glioeuropeo,primadonnacan-
celliera venuta dall'est. «Sono
in occidente solo da 17 anni»,
ha detto ricordando la sua na-
scita nell'allora Repubblica de-
mocratica tedesca. E accolto
con calore. Forse troppo. Per-
chèMerkel l'avevadetto: l'Euro-
pa non sta bene ma non aspet-
tatevi miracoli dal mio seme-
stre.Maniavanti:è semprepru-
dente metterle. Non far come
TonyBlairchesi lanciò inundi-
scorso audace, molto ambizio-
so ma che dovette archiviare
unminutodopo.Merkelhavo-
latoalto, si èconcessamoltepli-
ci citazioni storiche e letterarie.
Delors, Voltaire, Capek, Mann,
Nathan de Lessing. Ma non ha
promessomariemonti.Hadet-
to che vanno affrontati i temi
più urgenti, come quello del-
l’energia e con un rapporto di
partnership con la Russia. E
con una rinnovata relazione
transatlantica con gli Usa. An-
zi: ha detto che in un semestre
nonsipuófarmolto, il tempoè
stretto e, dunque, è meglio che
le presidenze si alleino. Di con-
seguenza ha convocato a Stra-
sburgoisuoicolleghiJosèSocra-
tes, premier del governo porto-
ghese, e Janez Jansa, primo mi-
nistro del governo sloveno. Ha
inventato il triangolo presiden-
ziale con programma condivi-
so e, possibilmente, senza solu-
zione di continuità, anticipan-
do, in un certo senso, la figura
del presidente unico previsto
dalprogetto (congelato) di trat-
tato costituzionale. La sintonia
èstataconfermata, salvo smen-

tite, nella conferenza stampa
cheMerkelha voluto tenere in-
sieme ai colleghi, con il presi-
dente della Commissione, Josè
Barroso e il neo presidente del
Parlamento, Hans-Gert Poette-
ring.
Merkel, dunque, determinata
maconcautela.Hadettod'aver
trovato «l'anima dell'Europa».
Essa risiede nella straordinaria
«diversità».Nellasua«moltepli-
cità». Cosa che non impedisce
la ricerca di armonizzazione.
Di sintesi comunitaria. Certa-
mente, Merkel non ha toccato
le vette di un Mitterrand che,
nelsuoultimodiscorsodapresi-
dente di turno, ammoní sul pe-
ricolo del nazionalismo. Il na-
zionalismoèguerra,disse ilVec-
chio.Merkel ha coniatountrit-
tico: tecnologia, tolleranza e ta-
lento. L'ha mutuato dal giova-
ne ricercatore americano Ri-
chard Florida e per lei le «3 T»
possono diventare lo slogan
«per condurci alla costruzione
europea». Infatti, ormai, con
gli ultimi allargamenti, l'Euro-
pa a 27 ha necessariamente bi-
sogno di nuove regole.
Ecco, siamo al capitolo doloro-
so del trattato costituzionale.
Merkelhaconfermatoquelche
si sapeva. Ai parlamentari, che
hannogradito(unpo'menoi li-
berali che hanno voluto smar-
carsi per non restare imbrigliati
dall'asse istituzionale Ppe-Pse)
lapresidentediturnodelConsi-
glioeuropeohadettounaparo-
la chiara: «Sulla Costituzione
europea non possiamo fallire».
Sarebbe un «errore storico». E
ha confermato che la presiden-
za cercherà di rispettare l'impe-
gnoperuna«roadmap»dapre-
sentare al Consiglio europeo di
metà giugno, al termine del se-
mestre ma con la certezza che
essa sarà onorata da Portogallo
e Slovenia. La Germania, da
parte sua, individuerà i singoli
ostacolicheesistonosulproget-
to congelato in modo da «met-
tere l'accento sugli aspetti più
vicini ai cittadini, per trovare il
consenso». Molto, ovviamen-
te, dipenderà anche dagli svi-
luppipoliticideiprossimimesi.
Acominciaredalleelezionipre-
sidenziali in Francia. E ieri, la
candidata socialista, Ségolène
Royal, ha detto che proporrà,
seeletta,unnuovoreferendum
in Francia sul testo costituzio-
nale.

La candidata socialista
alle presidenziali francesi,
Ségoléne Royal, ha propo-
sto un nuovo referendum
sullaCostituzione europea
nel 2009. I francesi hanno
già bocciato il trattato nel
2005,cosìcomegliolande-
si. Ma per la Royal è indi-
spensabile comunque che
l'Unione europea si doti di
una cornice istituzionale.
«È necessario un trattato
che consenta alle istituzio-
ni di funzionare», ha detto
la Royal «sono pronta ad
assumermitutti i rischipo-
litici». Secondo Ségoléne
la nuova Costituzione do-
vrà contemplare articoli
che riguardino i diritti dei
lavoratorie i servizipubbli-
ci. È poi tornata alla carica
della Banca centrale euro-
pea ma correggendo il tiro
rispetto agli attacchi delle
scorsesettimane.OralaRo-
yal chiede di modificare lo
statuto della Bce, inseren-
dovi anche un obiettivo
sulla crescita economica e
occupazionale,oltreaquel-
lo, già presente sull'infla-
zione.

Sul semestre tedesco
l’incognita dei risultati
delle presidenziali
francesi
fissate per aprile

Stando a un sondaggio
il 61 per cento
degli americani
non vuole
l’invio di rinforzi

La senatrice
Hillary Clinton:
«Sono contraria
a questa
escalation»

SOMALIA

Destituito il capo
del Parlamento
mentre era a Roma

PENA DI MORTE

30 anni fa
tornò il boia
negli Usa

SÉGOLÈNE ROYAL
«Carta Ue, nuovo
referendum nel 2009»

Mozione Usa bipartisan: no a più truppe in Iraq
Al Senato democratici e repubblicani si schierano insieme contro il piano di Bush

Laprimavolta (oquasi)dell’Afri-
ca. Ma anche una prima volta
per l’Italia. Dopo i tre anni passa-
tiaPortoAlegre,dopol’esperien-
za in India, fino all’ultimo sum-
mit«policentric»(diviso traKara-
chi, Bamako e Caracas) il Social
Forum Mondiale 2007 si apre sa-
batoaNairobi, inKenya.Di fatto
per la prima volta gli altermon-
dialistidi tutto ilpianeta si trova-
no in uno dei continenti più
martoriati dalla globalizzazione
e dal neoliberismo, per proporre
da qui le nuove strategie per «un
altro mondo possibile».
Ma il summit di Nairobi rappre-
senta in qualche modo una pri-

ma volta anche per il Belpasese
visto che, come hanno spiegato
ieri alcunidegliorganizzatori ita-
liani del meeting (Tavola della
Pace, Enti locali per la Pace, Arti-
colo 21, Arci, Libera, Uisp), dal-
l’Italiasonoarrivati400miladol-
lari (un quarto del budget com-
plessivo) che hanno permesso
materialmente la realizzazione
di questo appuntamento: 100
miladollari raccoltidagliEntiLo-
cali e 300mila dollari versati dal
governo. Così, se nel giro di due
anni la delegazione nostrana era
passata dal secondo al dodicesi-
mo posto come presenza nume-
ricaaiForummondiali,quest’an-

no i delegati italiani dovrebbero
di nuovo trovarsi in vetta alla
classifica dei più presenti. Nella
delegazione degli Enti Locali so-
no 215, ma gli italiani «fai da te»
che arriveranno nella capitale
del Kenya saranno almeno il
doppio. Senza parlare della mas-
siccia presenza di rappresentanti
delle istituzioni:dalviceministro
PatriziaSentinelli, ai senatoridel-
l’Ulivo Silvana Pisa, Giovanni
Bellini e Francesco Ferrante.
Anche per questo motivo la pri-
ma richiesta degli organizzatori
è ai media: parlare, almeno in
questa settimana di Forum, di
Africa (non a caso la conferenza
stampadipresentazionesièsvol-
tanella sededellaFnsi). «Lacatti-

va informazione è come una
bomba atomica – dice Arahn Si-
dibè, rappresentante del Forum
AfricanoinToscana–perché,co-
me diciamo in Africa, solo chi ti
conosce ti può essere fratello».
«Nairobi è un evento politico
che ha bisogno di un’adeguata
copertura» incalza Flavio Lotti,
coordinatore della Tavola della
Pace.
Il Social Forum Mondiale si svol-
ge in contemporanea del World
Economic Forum di Davos dove
si incontranoi leaderdella finan-
za, del commercio, della politica
internazionale. «A Davos sono
attese 2mila persone a Nairobi
100mila–sottolineaLotti–Loro
parleranno di soldi e potere noi

dipersoneediritti». Insomma, la
scommessa di Nairobi è di essere
ancora di più il Forum «degli al-
tri», il forum, comedice giàqual-
cuno, degli slums, delle baracco-
poli. Negli slum infatti si aprirà e
si chiuderà il summit. Sabato 20
gennaio la tradizionale Marcia
per la pace partirà dalla più gran-
de baraccopoli dell’Africa, Kibe-
ra,etermineràaUhuruPark,cen-
tro di Nairobi. Mentre il 25, alla
chiusura del’appunamento, si
svolgeràunamaratonadi15chi-
lometri,organizzatada Uisp e Li-
bera, alla quale parteciperanno
circa 10 mila persone, che parti-
ràdaKorogochoecontinueràat-
traverso le zone più degradate
della città.

Forum sociale, in 100mila a Nairobi per aiutare l’Africa
Il via sabato con una marcia della pace dalla baraccopoli di Kibera. Dall’Italia un contributo di 400mila dollari, 500 i nostri delegati

ROMA Colpo di scena nella trava-
gliata vicenda somala: ieri, men-
treaRomaincontrava ilvicemini-
stro degli esteri Sentinelli, il presi-
dente del parlamento somalo, l'
islamicomoderato cheha sempre
dialogatoconigovernioccidenta-
li, Sharif Hassan Sheikh Aden, è
stato destituito dalla sua carica
con una votazione parlamentare
aBaidoa.«Èunadecisioneillegitti-
ma - reagisce il leader sonalo - per-
chè presa sotto l'occupazione di
truppestraniere». Sheikh Aden la-
scia intendere che dietro la deci-
sione ci sarebbe il capo dell'esecu-
tivo Abdullahi Yussuf.

WASHINGTON Sono trascorsi
30anniesattidaunodeipiùcla-
morosi passi indietro della sto-
ria Usa: l'esecuzione nello Utah
del condannato a morte Gary
Gilmore dopo 10 anni in cui
l'applicazionedellapenacapita-
le era stata sospesa. Alle otto del
17 gennaio 1977 il plotone era
schierato: 5 uomini, 5 armi,
unacaricaasalveper lasciare l'il-
lusione che qualcuno potesse
nonaveresploso ilcolpomorta-
le.LaCorteSupremaavevarein-
trodotto lapena di morte pochi
mesi.Unadecisionecheèanco-
ra in vigore a tutt'oggi.

Merkel:difenderò l’Europadella tolleranza
La cancelliera a Strasburgo spiega le priorità della presidenza tedesca dell’Unione

Il piano delle «tre T»: tolleranza, talento e tecnologia. «Sulla Costituzione non possiamo fallire»

La cancelliera Angela Merkel, ieri a Strasburgo durante la riunione del Parlamento europeo Foto di Jean-Marc Loos/Reuters

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

■ di Beatrice Montini

PIANETA
L’impegno di rispettare

una road map sulla Carta
da portare a giugno

al Consiglio europeo

Attesissimo, il discorso
è piaciuto molto
In agenda i rapporti
con la Russia e con gli Usa
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